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Riforma CamCom, allarme Confcommercio
Sos al governo regionale. «Bisogna ritornare presto alla normalità, agli accorpamenti precedenti l’emendamento
che ha azzerato l’ente del Sud-Est. Basta commissariamenti: si nominino nuovi vertici ridando la gestione alle imprese»

là L’assessore
Turano: «La crisi
politica a Roma
e le elezioni
non favoriscono
una soluzione
rapida»

MICHELE GUCCIONE

PALERMO. Confcommercio Sicilia
chiede alla Regione un colpo di reni
per mettere fine al caos scatenato nel
sistema camerale dell’Isola dopo l’e-
mendamento della deputata naziona-
le di Fi, Stefania Prestigiacomo, che ha
azzerato la SuperCamCom del Sud-
Est per accorpare Catania, Siracusa e
Ragusa a Caltanissetta, Agrigento e
Trapani. L’operazione ha comportato
le dimissioni di molti dei vertici della
struttura cancellata con un colpo di
spugna e il conseguente avvio di una
battaglia legale contro la nomina dei
commissari delle tre originarie Cam-
Com provinciali decisa dal ministro
dello Sviluppo economico, Giancarlo
Giorgetti.

Ma, fatta la legge, trovato l’inganno:
di fatto le tre Camere sono rimaste
“congelate”, mentre l’unico effetto
concreto della maxi-operazione è sta-
to quello di rallentare la privatizza-
zione dell’aeroporto di Catania, che
era stata fortemente spinta dal siste-

ma camerale, socio di “peso” nella
Sac.

Ieri il presidente di Confcommercio
Sicilia, Gianluca Manenti, al termine
di una riunione con i presidenti pro-
vinciali dell’associazione dei com-
mercianti, ha scritto al governatore
Nello Musumeci e all’assessore alle
Attività produttive, Mimmo Turano,
per sollecitare un ritorno alla norma-
lità. «Bisogna uscire dalla logica dei
commissariamenti e restituire le Ca-
mere di commercio siciliane alla ge-
stione diretta delle imprese».

Perchè, fra i tanti pasticci generati
dalla modifica siciliana della “riforma
Madia” sugli accorpamenti camerali,
viene fuori che, nonostante il tutto sia
stato deciso da una legge nazionale,
spetta alla Regione il compito di nomi-
nare, entro il prossimo 31 dicembre, i
nuovi vertici di queste realtà. Il che
fornisce lo spunto a Confcommercio
Sicilia per spingere la Regione ad un
atto di forza: «Se non verrà, come si
auspica, messa mano alla modifica
della riforma Madia, la soluzione più
rispondente alle esigenze dei territori
sarà quella di mantenere in Sicilia gli
accorpamenti che avevano luogo pri-
ma dell’emendamento alla Finanzia-
ria. Confcommercio Sicilia, dunque,
chiede che non sia modificato l’attuale
sistema camerale. Il mondo delle im-
prese non può più attendere, per cui vi
chiediamo un celere riscontro».

Certo, sperare in pieno clima da
campagna elettorale che da parte di
un governo uscente, con un centrode-
stra che ha già tanti problemi al pro-
prio interno, venga assunto un atto
così forte che si andrebbe a scontrare
contro interessi e poteri forti e che
creerebbe malumori politici, sembra

La riunione dei presidenti provinciali di Confcommercio

DECRETO INFRASTRUTTURE: SVILUPPO DELLA METRO ETNEA
Porti: Sciacca all’Authority di Palermo, Pozzallo a Catania
PALERMO. Nella conversione in
legge del cosiddetto “decreto
Mims” o infrastrutture, ieri ha tro-
vato posto anche il rilancio di due
porti siciliani. Infatti, nel più ampio
disegno di efficientamento del si-
stema nazionale della portualità, il
porto di Sciacca viene inserito tra
quelli gestiti dall’Autorità di siste-
ma portuale del mare della Sicilia
occidentale, e quello di Pozzallo
passa sotto la competenza dell’Au-
thority della Sicilia orientale. Tra
gli interventi di potenziamento
delle infrastrutture è stato inserito
lo sviluppo della metropolitana di
Catania.

Il ministero delle Infrastrutture,

poi, nel Piano della mobilità cicli-
stica ha confermato il finanzia-
mento della Ciclovia della Magna
Grecia, 900 km da Lagonegro, in
Basilicata, fino a Pachino; e si pre-
vede di realizzarne altre quattro:
Caltagirone-Piazza Armerina- Dit-
taino; Siracusa-Ragusa-Vizzini Val
D’Anapo; Palermo-Corleone-San
Carlo; Castelvetrano-San Carlo-
Burgio.

Da parte sua, il Cipess ha appro-
vato, fra l’altro, lo stanziamento per
il lotto di Scicli lungo l’autostrada
Siracusa-Gela. Inoltre, c’è l’ok a
198,6 milioni per la nuova Strategia
nazionale delle aree interne, a 11,4
milioni per le isole minori compre-

si gli arcipelaghi siciliani. Sempre
nella seduta del Cipess, per favorire
il finanziamento delle iniziative
imprenditoriali nelle Zone econo-
miche speciali, sono stati assegnati
250 milioni di euro (50 milioni per il
2022, 100 milioni per ciascuno degli
anni 2023 e 2024) al ministero dello
Sviluppo economico per attivare
Contratti di sviluppo specifici per
queste aree. Le risorse provengono
dal Fsc 2021-2027, mentre le aree te-
matiche e gli indirizzi operativi per
la gestione degli interventi saranno
definiti da apposite direttive del
Mise d'intesa con il dipartimento
per le Politiche di coesione.
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azzardato. Però Manenti, quanto me-
no, ci prova: «Confcommercio Sicilia
ritiene che non si possa più perdere
tempo».

Da parte sua, l’assessore Mimmo
Turano in serata ha replicato alla nota
di Confcommercio: «La nostra posi-
zione sul tema è sempre stata nota ed
improntata al massimo confronto con
il sistema camerale e le associazioni.
C’è da dire che, purtroppo, l’attuale
congiuntura politica nazionale e re-
gionale non favorisce una rapida con-
clusione della vicenda». Come dire,
incombono le elezioni politiche e re-
gionali, fra qualche mese gli interlo-
cutori saranno diversi. l


